
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DELIBERAZIONE GIUNTA CAMERALE N. 95 DEL 27/10/2014

OGGETTO: DETERMINAZIONE DI UNA TARIFFA PER IL SERVIZIO DI RINNOVO 
DELLE CNS (CARTA NAZIONALE DEI SERVIZI) EFFETTUATA PRESSO GLI 
SPORTELLI CAMERALI

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplinano, tra 
l'altro, le funzioni della Giunta;

Il  Presidente riferisce che Infocamere, società consortile di informatica delle Camere di 
Commercio, ha comunicato (con proprio prot. 14733/2014), che a partire da quest'anno 
(per la precisione, a partire dal mese di ottobre, per la CCIAA di Lucca), scadono i primi 
certificati digitali  di autenticazione (CNS) e di sottoscrizione (Firma digitale) dell'Ente di 
Certificazione  Aruba  Pec  che  nel  2011  risultò  aggiudicatario  della  procedura  di  gara 
indetta da IC per acquisire sul mercato il  servizio di Certification Autority da mettere a 
disposizione del sistema camerale per il rilascio delle carte nazionali dei servizi.

Il  rinnovo,  illustra il  Presidente,  può essere fatto  online, via  internet,  oppure presso lo  
sportello camerale.

Il costo che la Camera dovrà sostenere verso Infocamere, sia in caso di rinnovo online, sia 
presso gli sportelli, è di:

1. 2,00 euro (più Iva), per il rinnovo del certificato di autenticazione CNS;
2. 2,00 euro (più Iva) per il rinnovo del certificato di sottoscrizione firma digitale. 

Il  diritto di segreteria previsto dal Decreto ministeriale a carico dell'utente per il rinnovo 
della propria CNS (cioè per la sola voce 1), è di 7,00 euro.

Il Presidente fa presente, quindi, che appare possibile fissare una tariffa a copertura del 
servizio di rinnovo del certificato di sottoscrizione firma digitale.
In  particolare,  per  questo  stesso  servizio,  con  riferimento  ai  dispositivi  rilasciati  con il 
precedente  Ente  di  certificazione,  la  CCIAA  richiedeva  all'utente  la  copertura  dei 
(maggiori) costi richiesti dall'Ente in questione alla Camera di Commercio, pari a 12,20 
euro (IVA inclusa), che andavano ad aggiungersi ai 7,00 euro di diritti di segreteria. 
Pur nell'ottica di non rendere eccessivamente più gravosi gli oneri a carico dell'utente che 
si  rivolge allo  sportello  camerale per  il  rinnovo,  potrebbe essere comunque opportuno 
determinare una tariffa (come esisteva di fatto in passato), a copertura del servizio reso 
(rinnovo del certificato di sottoscrizione firma digitale), con la sola differenza rispetto al 
passato che, in questo caso, la tariffa verrebbe a rappresentare un effettivo introito per 
l'Ente.  



Oltretutto  va  considerato,  continua  il  Presidente,  che  oggi  è  possibile  effettuare 
direttamente il rinnovo online, e quindi l'utente ha una alternativa, potendo ben scegliere 
questa opzione.  In effetti, la strada del rinnovo online appare sicuramente da incentivare e 
un  modo  per  farlo,  anziché  decidere  di  non  assicurare  il  servizio  presso  gli  sportelli 
camerali a chi lo richiede, come praticato da alcune CCIAA, è sicuramente dato dal fatto di 
richiedere una tariffa aggiuntiva rispetto ai diritti di segreteria.  In ogni caso la previsione di  
una tariffa appare giustificata dal fatto di svolgere operazioni che comportano l'impiego del 
tempo di un addetto allo sportello.

Il  Presidente fa presente che è stata fatta  una ricognizione su quanto deciso da altre  
CCIAA in particolare in  Toscana,  ma i  comportamenti  appaiono molto  diversi  (ci  sono 
Camere che, come già detto, non effettuano proprio il servizio allo sportello; Camere che 
fanno il servizio richiedendo i soli diritti di segreteria; Camere che hanno fissato tariffe di 
varia entità, per lo più similari alle precedenti; altre ancora che non hanno avuto modo di 
affrontare la questione perché hanno avviato la propria operatività con Aruba Pec dopo il  
mese di ottobre).
Tutto ciò considerato, potrebbe essere opportuna la determinazione di una tariffa di 9,84 
euro (IVA esclusa), così da richiedere all'utente un costo finale pari a 19,00 euro (di cui  
7,00 euro di diritti di segreteria).

LA GIUNTA CAMERALE

- udito quanto riferito dal Presidente;

- ritenuta l'opportunità di determinare una tariffa per l'attività di rinnovo dei certificati digitali  
di autenticazione (CNS) e di sottoscrizione (Firma digitale) dell'Ente di certificazione Aruba 
Pec effettuata presso lo sportello camerale per le considerazioni in premessa esposte;

- ritenuto anche opportuno che la tariffa non si  allontani da quella che di fatto l'utente 
veniva a pagare per i dispositivi emessi con il precedente Ente di certificazione, così da 
determinare  un  importo  complessivo,  inclusi  i  diritti  di  segreteria,  ragionevole  e  non 
eccessivamente oneroso;

- a voti unanimi;

DELIBERA

1.- di stabilire per  l'attività di rinnovo dei certificati digitali di autenticazione (CNS) e di  
sottoscrizione (Firma digitale) dell'Ente di certificazione Aruba Pec  effettuata presso lo 
sportello camerale una tariffa pari a 9,84 euro oltre ad IVA.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
Dr. Roberto Camisi Dr. Giorgio Giovanni Bartoli
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